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Insistiamo ﬂu]l’mgome:}tn che po-
-tm apparire legegero a chi si alza fra

_ ma che invece ¢
- di massima importanza per quella par--

le:nove e le dodici, m

te attiva della popolazione della pro-
- vincia e della’ cittd che col suo. lavoro

firlisce a pagnre gli uni ed &« sod{hsfa-_;

_re agli ozii' degli altri.

~Passiamo'‘oltre, ma prima di a- _.
‘vanzare pei nostri. borghi, diamo una |

occhiata a destra ed a mancina a quei

nostri gloriosi propugnacoli del 1500,
~oggi destinati a difenderci dall’ intro-
'duzmne di' merci a bmm mercato.

¥ desiderabile, come scrive il no- .

stm ‘march. Selvatico nelln sna Guida,
che una volla o l'altra si pensi a’ !;ra--

mutare quegli: informi terrapieni in
viali_per corso e per. passeggio, tanto

piu che Padova manca quasi del tutto.
| raggiungere per ‘opportunita, per sti-
‘| tichezza d’idee, per buon. senso, per

dit qut,sto confortevole abbe!iamcrzto. :
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esser sempre: quelle in ragione diretta
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I terrap:em di cmtﬂ ed. bastit}ni-‘
nelle cittd di pianura come la ‘nostra,
danno cio che non puo dare una piaz- |

| za, sia pur bella come il nostro Prato
“'Nel resoconto morale della gcstmm |

della Falle, od una strada o vm!e in- |
cassato fra muri'e siepi, come.i no-
stri borghi o le Aﬂqueite, cioe a dire.
un vasm Urlzznntc, una variante di ver :
dute ed un po’ d’avia libem.

. Qui ci pate di sentu' le
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nel pm vorreste: lc pﬂﬁ**"‘
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n hu 10, »

A cid prlmﬂ saggmnﬂeumo Ma
snglmm siete ‘stali voi senza spendere
nei quattro anni 4867-18702

~Nel ‘vostro resoconto troviamo+che
in deth quattro anni le monumentali |
opere nuove da voi compiute, senza
quelle di cartone fatte nel 1866, senza
le manutenzioni, importarono la bdga-'
tella di L.554.493,37, e dovrete con-
venire che avete ﬁtto assai poco, e
quesio poco assai, male; vergognosa-
mente male. Ai bisogni d1 un. ordine |
superiore avete premessi bisogni se-
_condari ed inutilita e siete arrivati a

buon gusto,. 1"apme del cret:msmo e
_dcl ridicolo, - |

Valeva la pena di spendere Gltref
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cano
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